
Il Consiglio Comunale di Urbino

Premesso che la carenza del personale infermieristico è un problema a carattere nazionale e
pertanto investe anche la Azienda Sanitaria Locale n.2 di Urbino nella misura in cui non si
riesce a sostituire il personale assente per gravidanza o malattia;
Premesso che il perdurare di tale situazione crea inevitabilmente un clima di tensione tra il
personale che per garantire gli standards assistenziali previsti deve comunque sopperire
con turni aggiuntivi;
Considerato che questa condizione è destinata a durare ed aggravarsi nel tempo in quanto
la maggior parte del personale non risiede in questo territorio e tende ad avvicinarsi alla
propria città attraverso la procedura della mobilità;
Considerato  che i giovani del nostro territorio non scelgono di intraprendere la professione
infermieristica  per diversi motivi fra cui quello di frequentare per 3 anni il corso
Universitario in sedi lontane  con notevole aggravio di spesa per le famiglie ( Laurea di
Primo Livello);
Dato Atto che l’Ospedale di Urbino è stata sede di Scuola Infermieri Professionali, sezione
distaccata di Pesaro, prima della Istituzione della riforma degli ordinamenti didattici
(L.19/11/90 N.341) raggiungendo ottimi risultati sia a livello di formazione che a livello
occupazionale per i giovani dell’intero territorio di riferimento;
Ritenendo che è fondamentale coadiuvare il personale infermieristico con figure di
supporto quali Operatori Tecnici di Assistenza od Operatori Socio Assistenziali che oltre a
compiti di attività di tipo alberghiero hanno anche competenze educative;
Considerato che queste ultime figure (OSA) ricevendo una specifica formazione rivolta
agli anziani ed al sociale, oltre alla possibilità di somministrare semplici terapie e rilevare
parametri vitali, potranno dare una assistenza più qualificata anche nelle RSA,RSM, Case
di riposo;
Considerato che la normativa vigente in materia (D.Lgs. n. 517/93) prevede la convenzione
fra Regioni ed Università per stipulare accordi che consentano l’attuazione dei corsi
previsti dalla Legge 341/90 riguardante la riforma degli ordinamenti didattici

CHIEDE

• Alla Regione Marche di promuovere la istituzione di una sede formativa ad Urbino in
accordo con l’Università degli Studi  per rispondere alla criticità della professione
infermieristica  non solo di questa AUSL.
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CHIEDE inoltre

• Alla Regione Marche la sollecita istituzione di corsi per  Operatori Socio Assistenziali
per un totale di 1.200 ore di formazione, unitamente all’istituzione di corsi che
permettano la riconversione di Operatori Tecnici dell’Assistenza nella più qualificata
figura di O.S.A. secondo l’accordo di intesa fra Stato e Regioni firmato nell’aprile
2001.


